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PARTE    I 
 

PREMESSA 

Il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP)* del secondo ciclo di istruzione e 

formazione ha come riferimento generale unitario:  

a) la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità 

dei saperi in un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni;  

b) lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio; 

c) l’esercizio della responsabilità personale e sociale. 

Il Profilo sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti percorsi 

di istruzione e di formazione frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze disciplinari 

e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché l’insieme 

delle azioni e delle relazioni interpersonali intessute (l’agire) siano la condizione per maturare le 

competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di se 

stesso in tutti i campi della esperienza umana, sociale e professionale.  
* Il PECUP è il Profilo Educativo, Culturale e Professionale in uscita degli studenti della secondaria superiore. Esso 

declina, in forma discorsiva, le competenze, le abilità e le conoscenze che lo studente deve possedere al termine del 

percorso scolastico. 

 

PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

Per  effetto  del  Decreto  dell’Assessore  Regionale  dell’Istruzione  e  della  Formazione 

Professionale  della  Regione  Sicilia  N.  8  del  5  Marzo  2013,  l’Istituto  “S.  Pugliatti”  dal  01 

Settembre 2013 presenta una nuova fisionomia in quanto aggrega in un’unica istituzione due 

prestigiose realtà scolastiche: l’I.I.S. di Furci Siculo e l’I.I.S.S. “S. Pugliatti” di Taormina, ed  il 

codice meccanografico unico dell’Istituto viene modificato in :  MEIS03300G. 

I due istituti, pur avendo storie e tradizioni diverse, hanno perseguito obiettivi comuni nel tempo, 

proponendo sui due territori di appartenenza un’ampia offerta formativa caratterizzata da una 

solida preparazione culturale e dall’acquisizione di competenze specifiche che permettono sia la 

possibilità di proseguire gli studi all’università o di specializzarsi ulteriormente con i corsi di 

formazione tecnica superiore. 

 

Oggi pertanto l’ I.I.S.S. “S.  Pugliatti” rappresenta un unico polo formativo che unisce in sé 

l’identità degli:  

 istituti professionali, caratterizzati da una solida base di istruzione generale e tecnico 

professionale  che  consente  agli  studenti  di  sviluppare  saperi  e  competenze  necessari 

 per rispondere alle esigenze formative del settore produttivo di riferimento; 

 istituti tecnici, caratterizzati da una solida base culturale di carattere scientifico e 

tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione Europea, offrendo una molteplicità di 

percorsi formativi diversi. 

Dall’aggregazione dei due istituti, per effetto dell’armonizzazione delle esperienze reciproche, i 

giovani della riviera Ionica possono scegliere il percorso verso il quale si sentono più portati, 

scegliendo tra: 

1.    Istituto  Professionale  per  il  settore  dei  Servizi  per  l’Enogastronomia  e  per  l’Ospitalità 

Alberghiera con le articolazioni: Enogastronomia, che prevede anche l’opzione Produzioni 

dolciarie industriali e artigianali, Servizi di sala e vendita, Accoglienza turistica. 

 

2.      Istituto Professionale per il settore Industria ed Artigianato - indirizzo   Manutenzione ed 

Assistenza Tecnica che prevede le opzioni: 

-    Manutenzione mezzi di trasporto (IPMM); 

-    Apparati, impianti e servizi tecnici, industriali e civili.(IPAI) 

 



3.      Istituto Tecnico per il settore Economico: 

−    Indirizzo  -  Amministrazione,  Finanza  e  Marketing,  con  articolazioni  in  Relazioni 

Internazionali   per il Marketing, Sistemi Informativi Aziendali e Amministrazione, Finanza e 

Marketing; 

−   Indirizzo Turismo; 

 

4.      Istituto Tecnico per il settore Tecnologico 

– indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio. 
 

Il nuovo polo formativo vanta consolidate esperienze di raccordo con enti esterni che hanno 

consentito l’organizzazione e la realizzazione di eventi di portata nazionale, convegni ministeriali, 

partecipazione alle  Olimpiadi nazionali di matematica e di informatica, campionati  studenteschi 

sportivi, gare regionali e nazionali di scacchi, gare nazionali per il settore professionale e molti 

altri appuntamenti di grande rilevanza. 

In particolare, la sede di Furci Siculo vanta una storia di crescita e affermazione nel territorio della 

Riviera Ionica, il precedente Istituto d'Istruzione Superiore di Furci Siculo, infatti, ha fatto notevoli 

sforzi per   essere   al   passo   con   le   nuove   esigenze   dello   sviluppo   e   del   mercato.    

L’impegno all’aggiornamento    degli    insegnanti,    una    rinnovata    capacità    organizzativa    

nelle    attività programmatiche e didattiche, le attività parascolastiche e i progetti attivati, hanno 

permesso uno sviluppo e un rilancio della Scuola che, per diversi   anni ha partecipato e 

attivato   una serie di iniziative finalizzate all'ampliamento delle occasioni di conoscenze e alla 

crescita personale dell'allievo: 

−  Certificazioni esterne: Trinity e Cambridge ESOL (Lingua Inglese) - DELF (Lingua Francese) 

−  Patente ECDL 

−  Stage linguistici all’estero a Malta, Birmingham (UK),  Londra (UK), Vichy (Francia), Parigi 

−  Stage aziendali a Rimini 

−  Partecipazione  alle  gare  nazionali  per  gli  allievi  del  Corso  Professionale  “operatori   

    elettrici e operatori termici” organizzate dal MPI 

−  Partecipazione ai tornei sportivi. 

Nel corso degli anni entrambi  gli  istituti  hanno adeguato i propri percorsi di  studio per 

renderli  sempre  più  vicini  alle  esigenze  del  territorio  ed  al  mercato  del  mondo  del  lavoro 

e,  nell’ambito  del  Programma  Operativo  Nazionale  (PON),  finanziato  dai  fondi  FSE,  sono 

 stati realizzati  numerosi  progetti  che  hanno  permesso  ad  un  centinaio  di  alunni  di  fare   

esperienze lavorative e stage linguistici sia in Italia che nei Paesi Europei. 

Laboratori, ad indirizzo professionale per l’industria e l’artigianato, e attività svolte in essi 

Laboratorio Informatico/Cad:  disegno 2D/3D di pezzi meccanici col software  di disegno  

tecnico AutoCAD versione 2013, uso di  software di Microsoft 

Laboratorio CNC: programmazione di lavorazioni al tornio ed alla fresatrice a controllo 

numerico 

Torneria: lavorazione manuale al tornio parallelo, al trapano ed alla fresatrice 

Officina meccanica: operazioni di saldatura elettrica ed ossiacetilenica, aggiustaggio, lavoro di 

smontaggio, rimontaggio e manutenzione per il funzionamento di un motore endotermico, 

installazione e manutenzione di  impianti idrici e termici 

Laboratori (n.2) elettrici: esercitazioni elettriche, pneumatiche ed elettropneumatiche 

Laboratorio energie alternative: esercitazioni su simulatori di domotica, pannelli solari termici 

ed elettrici, auto ibrida. 

Laboratorio termico: esercitazioni sul condizionamento dell’aria e sugli impianti di 

refrigerazione.  

 



Profilo professionale del  “Manutentore dei Mezzi di Trasporto”. 
 

 Competenze: 

 

- Manutenzione di apparati ed impianti inerenti i mezzi di trasporto 

- Utilizzare la documentazione tecnica relativa ai componenti ed agli impianti elettrici di un 

mezzo di trasporto. 

- Individuare, con l’uso di apparecchiature specifiche, anomalie di funzionamento del mezzo. 

- Garantire e certificare la revisione e la messa a punto del mezzo di trasporto. 

- Gestire le esigenze del cliente e reperire le giuste risorse tecniche per offrire servizi 

economicamente correlati alle richieste. 

 

 Destinazione: 

 

- Officine specializzate. 

- Industrie in genere. 

- Attività imprenditoriale. 

 

 Sbocchi professionali: 

 

- Impiego in attività professionali nel campo delle manutenzioni dei mezzi leggeri, pesanti e 

motocicli. 

- Libera professione. 

 

 Proseguimento studi: 

 

- Università (preferibilmente del settore) 

- Corsi di specializzazione 

 

IL CONTESTO ED I BISOGNI DEL TERRITORIO  

La scuola è abbastanza complessa poiché è composta di due sedi diverse a distanza di 18 Km fra 

esse e in entrambe le sedi, sono presenti sia l'indirizzo tecnico sia quello professionale.  

La provenienza socio economica-culturale è diversa da un indirizzo all'altro.  

Nello specifico, negli indirizzi professionali si concentrano gli studenti con background più basso; 

tuttavia la % di alunni svantaggiati è inferiore rispetto ai dati di riferimento.  

L'utenza, pertanto, si presenta piuttosto eterogenea, per riferimenti culturali, stili di vita e abitudini.  

Inoltre il pendolarismo della maggior parte degli studenti (80%), in entrambe le sedi, è causa di 

serie difficoltà quali frequenti assenze da parte degli studenti e scarsa partecipazione delle famiglie 

alle iniziative della scuola. 

La sede associata di Furci Siculo sez. professionale dell’I.I.S.S. ”Salvatore Pugliatti” di Taormina, 

raccoglie le richieste degli alunni provenienti da un vasto hinterland che comprende comuni sia 

rivieraschi che collinari. 

Il contesto socio-economico in cui opera la scuola è caratterizzato da un tessuto produttivo basato 

sulle attività artigianali, agricole e terziarie. 

La realtà economica locale, purtroppo, non favorisce molti sbocchi occupazionali e incoraggia poco 

gli allievi a crearsi una propria prospettiva di lavoro. 

In questa situazione la scuola s’impegna costantemente alla ricerca di impulsi educativi utili alla 

formazione dell’allievo; tuttavia, non sempre i risultati sono quelli sperati. 

 

 



PARTE  II 

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  

La classe VB I.P.M.M. è costituita da 9 alunni di cui uno con disturbi specifici di apprendimento 

che ha usufruito delle misure compensative e dispensative previste dalla Legge e descritte nel 

relativo PDP.  Tutti gli allievi provengono dalla quarta classe I.P.M.M. a.s. 2017/18 e nessuno di 

loro, nel corso del triennio, non è stato ammesso alla classe successiva.  

Dal punto di vista comportamentale, gli alunni, pur essendo esuberanti, si sono mostrati 

sufficientemente solidali fra loro e nel complesso socializzati. Hanno, inoltre, tenuto un 

atteggiamento sufficientemente rispettoso delle regole sia verso gli insegnanti che tra di loro 

compagni.  

Riguardo il livello culturale, alcuni ragazzi che fin dall’inizio del triennio si sono dimostrati in 

possesso dei requisiti fondamentali, hanno mantenuto un ritmo costante di studio, di attenzione e 

di interesse, raggiungendo un buon grado di preparazione. Hanno, inoltre, partecipato in maniera 

attiva e con interesse al dialogo educativo e formativo. Altri che, invece, avevano evidenziato fin 

dall’inizio difficoltà d’apprendimento e mancanza di studio efficace hanno migliorato la loro 

preparazione grazie ai continui stimoli e alle attività di recupero attivate  dai docenti delle singole 

discipline.  

Si è potuto rilevare, comunque, un apprezzabile impegno, anche degli allievi meno propensi allo 

studio, sia nelle attività pratiche, sia nelle attività di alternanza scuola lavoro. 

Per migliorare il grado di preparazione della classe sono stati approfonditi alcuni argomenti ritenuti 

più utili ai fini degli esami di stato. La frequenza di alcuni allievi non è stata sempre regolare. 
 

NEL DOCUMENTO DATI SENSIBILI 

 n. 1 - ELENCO DEGLI ALLIEVI 

 n. 2 – PRESENTAZIONE DEL CANDIDATO CON DSA 

 n. 3 - CREDITO SCOLASTICO, DI CIASCUN ALLIEVO, CONVERTITO   

                               SECONDO  LE NUOVE NORME  
 
 

COMPOSIZIONE CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Docente 

 

 

Ruolo 

 

 

Disciplina 

 

 

Ruggeri Giovanni 
 

 

 

Si 

 

1) Lingua, Letteratura Italiana  

2) Storia 

 

Kaczynska Marta Si Lingua Inglese 

Tirro’ Angela Si Matematica 

Allone  Giuseppe Si Tecnologie  Elettrico-Elettroniche  e Applicazioni (Teea) 

Libro Daniele No Lab. Tecnologie  Elettrico-Elettroniche  e Applicazioni (Lab. Teea 
 

 

Catalano Antonino 
 

 

Si 

 

1) Tecnologie e Tecniche di Diagnostica e Manutenzione  (Ttdm)    

2) Tecnologie  Meccaniche e Applicazioni  (Tma) 

 
 
 

Pinto Sebastiano 

 
 

Si 

1) Lab. di Tecnologie e Tecniche di Diagnostica e Manutenzione 

(Lab. Ttdm)  

2) Lab. Tecnologie  Meccaniche e Applicazioni   (Tma) 

3) Lab. Tecnologici ed Esercitazioni 

Pugliatti Loredana Si Scienze Motorie 

Orlando Salvatore No Religione 



 
VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO  

  Nome Del Docente 

Discipline 

Curricolari 

Ore Di 

Lezione 

Triennio 

(5°,+4°+ 3°) 

 

A.S. 2018/19 

Quinto  anno 

 

A.S. 2017/18 

Quarto  anno 

 

A.S. 2016/17 

Terzo anno 

Italiano 4+4+4 Ruggeri Giovanni Ruggeri Giovanni Ruggeri Giovanni 

Storia 2+2+2 Ruggeri Giovanni Ruggeri Giovanni Ruggeri Giovanni 

Lingua Inglese 3+3+3 Kaczynska Marta Rifatto Patrizia Rifatto Patrizia 

Matematica 3+3+3 Tirrò Angela Coco Ignazio 

Giovanni 

Valbruzzi Maria 

Tecnologie  

Elettrico-

Elettroniche  ed 

Applicazioni 

(TEEA) 

 

3+4+5 

 

Allone  Giuseppe  Allone  Giuseppe  Allone  Giuseppe  

2 in copresenza Libro Daniele Calabrò Sebastiano Libro Daniele 

Tecnologie e 

Tecniche di 

Diagnostica e 

Manutenzione  

(TTDM)  

 

7+5+3 

 

Catalano Antonino Catalano Antonino Lo Turco Giovanni 

2 in copresenza Pinto Sebastiano Pinto Sebastiano Pinto Sebastiano 

Tecnologie  

Meccaniche e 

Applicazioni  (TMA) 

4+5+5 
 

Catalano Antonino Lo Turco Giovanni Lo Turco Giovanni 

2 in copresenza Pinto Sebastiano Pinto Sebastiano Pinto Sebastiano 

Laboratori  

Tecnologici ed 

esercitazioni   

3+3+4 Pinto Sebastiano Pinto Sebastiano Impellizzeri 

Giovanni 

Scienze Motorie 2+2+2 Pugliatti Loredana Pugliatti Loredana Pugliatti Loredana 

Religione 1+1+1 Orlando Salvatore Orlando Salvatore Orlando Salvatore 

 

PARTE III 
 

PERCORSO EDUCATIVO E DIDATTICO  

Il percorso educativo e didattico, tenendo conto dell’ambiente di provenienza degli allievi, è stato 

programmato, dal consiglio di classe,  mirando alla crescita globale dell’allievo, dal punto di vista 

umano, sociale e culturale ed allo sviluppo della capacità di progettazione e gestione di processi 

necessari ad un reale inserimento nel mondo del lavoro. 

All’inizio dell’anno scolastico sono state organizzate riunioni per aree dipartimentali e disciplinari 

per la definizioni delle programmazioni (obiettivi, contenuti, criteri di valutazione, etc.), 

successivamente confluite nella programmazione di classe, allegata a questo documento.  

In questo a. s., l’attribuzione del credito avverrà, secondo la nuova  tabella A (allegata al decreto 

62/17) che riporta la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dagli studenti negli scrutini 

finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. 

MEDIA DEI VOTI FASCE DI CREDITO 

III ANNO 

FASCE DI CREDITO 

IV ANNO 

FASCE DI CREDITO V 

ANNO 

M<6   7 - 8 

M = 6 7 - 8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 



Naturalmente, i  crediti, degli anni precedenti, degli allievi sono stati riconverti  e decritti al n. 3   

del documento  dati sensibili. 

 

 

Il triennio è caratterizzato da tre pacchetti formativi: 

 
 

o Organizzazione scolastica (area discipline comuni 15h, area discipline di indirizzo 17h); 

 

 
Quadro orario del triennio Manutenzione ed Assistenza Tecnica (MAT)  

opzione “Manutenzione dei mezzi di trasporto” ( IPMM) 

Ore settimanali 

 

Secondo biennio 

Ultimo 

anno 

 

Discipline comuni 

Terzo 

anno 

Quarto 

anno 

Quinto 

anno 

Italiano 4 4 4 

Storia 2 2 2 

Inglese 3 3 3 

Matematica 3 3 3 

Scienze motorie 2 2 2 

R. C. o attività alternative 1 1 1 

1°Totale parziale 15 15 15 

 

Discipline di indirizzo 

   

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 4 3 3 

Tecnologie meccaniche e applicazioni 5 5 4 

Tecnologie elettriche-elettroniche e applicazioni 5 4 3 

Tecnologie e tecniche di diagnostica e manutenzione dei mezzi di trasporto 3 5 7 

2° totale parziale 17 17 17 

 

Ore totali settimanali  
 

32 

 

32 

 

32 

 

 

o Area delle competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO ex ASL)  

 

o Progetto di Cittadinanza e Costituzione 

 

 

AREA DELLE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (EX ASL)  

 

La legge di Bilancio 2019 (L. 30/12/18, n. 145),  a partire dall’anno scolastico 2018/19, ha 

rinominato i percorsi di alternanza scuola lavoro  “ percorsi per le competenze trasversali e per 

l’orientamento”(PCTO)  con la durata, nel percorso di studi degli istituti professionali, di un 

numero di ore non inferiore a 210 nel triennio terminale.   

Il progetto di ASL è stato organizzato in moduli didattici, a partire dal terzo anno di corso per il 

triennio  (a.s. 2016/17- 2017/18- 208/19), sulla base del fabbisogno e della coerenza con il percorso 

formativo dell’indirizzo  professionale  IPMM.  

All’inizio di questo anno scolastico 2018/19,   la programmazione delle attività di alternanza era 

stata programmata per 120 ore a completamento delle 400 ore  previste dalle norme non più 

vigenti.  Anche se l’attività di ASL, in termini di ore nel terzo e nel quarto anno di corso, erano 

state superate, avendo effettuato 289 ore,  il percorso è stato comunque sviluppato con un numero 

inferiore di moduli e di ore. 

 

 

 



Resoconto modulare e dei contenuti delle ore realizzate 

 ANNO SCOLASTICO  2016/17 

 Anno 3°  

Modulo CONTENUTI Ore  
1 

Presentazione 
del corso 

Finalità del percorso 

Articolazione del percorso 
Carta dei diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola lavoro 

 

5 

2 

Orientamento 

in ingresso 

Valutare il livello delle proprie conoscenze e capacità, identificando punti di forza e di debolezza 

rispetto al percorso professionale prospettato. Identificare e mettere in ordine di importanza i 

propri interessi , motivazioni nonché di  ri-conoscere i propri sentimenti ed emozioni, aspettative 
in relazione al lavoro e al ruolo professionale. Riconoscere e valutare la propria immagine di sé e 

le proprie  rappresentazioni del lavoro e del ruolo professionale 

 

 

4 

3 

Sicurezza nei 

luoghi di lavoro 

 

N. 5 ore  Formazione generale sicurezza (piattaforma spaggiari) 

N. 8 ore Formazione specifica in presenza per le attività di stage 

 

 

13 

4 

Strategie di 

comunicazione 

 

Individuare strategie comunicative verbali e non, adattandole alle esigenze del contesto 

 

           6   

5 
Formazione 

linguistica 

figure 
professionali 1 

 
 

Gestire una comunicazione in ambito lavorativo per la ricerca di lavoro 

 
 

14 

6 

Curriculum 
professionale  

 

Redigere il proprio curriculum in formato europeo 
 

4 

7 

Curriculum 

professionale in 

lingua inglese 

 

Redigere il proprio curriculum in formato europeo in lingua inglese 
 

4 

8 

Utilizzo della 
rete per 

comunicazione 

la professionale 

 

IT Security: programma ECDL 
 

 

7 

9 

Seminari a cura 

di esperti 
esterni 

 

Corso specialistico  
 

8 

10 

 Visite 

aziendali 
Seminari con 

Associazioni di 

categoria 

N. 5 visite aziendali presso: 

1) Concessionaria Renault/Dacia (Me) 

2) Sibeg SrL (CT) 
3) Etna wine (CT) 

4) Birrificio Messina (Me) 

5) Megasistem (Me) 

 

 

30 

11 

Produzione 

relazioni finali 
post visite 

aziendali 

 

Produzione relazione finale relativa alle visite aziendali effettuate, lavori di gruppo e individuali 

per presentare l’esperienza, a cura del docente referente delle attività 

 

5 

12 

Classificazione 
delle 

professioni 

ISTAT 

 

Distribuzione della popolazione attiva per settore di produzione 
 

 

3 

 

MODULO 13: MODULO SPECIALISTICO DI INDIRIZZO 1^ ANNO 
 

L’autoveicolo 

- L’evoluzione dell’autoveicolo 

- Classificazione struttura dell’autoveicolo 
 

5 

 

Il motore 

- Il motore a ciclo Otto a 4T 

- Strutture e funzionamento 

- Basi chimiche e fisiche 

- Il diagramma di lavoro p-v 

- Diagramma della distribuzione 
- Manutenzione dei cilindri, ordine di accensione 

- Caratteristiche dii un motore 

- Rapporto corsa alesaggio, potenza specifica 
- Il pistone 

- La biella 

- L’albero motore 

 

 

 

15 



 

Componenti e 

circuiti elettrici 

negli 
autoveicoli 

 

Schemi elettrici on board 

 

- Classificazione degli schemi elettrici 
- Circuiti elettrici 

- Relè: principi di funzionamento dei relè. Circuiti  con relè. Circuiti ritardati con relè. 

- Batteria di avviamento e cavi elettrici 
 

Sensori ed attuatori 

 

- Sensori di temperatura 

- Sensori di pressione 

- Sensori di portate d’aria 
- Sensori di posizione 

- Sensori numero di giri 

- Elettrovalvole 
- Elettropompe 
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                                                                      TOTALE          ORE 135 

 

 ANNO SCOLASTICO  2017/18 

In questo anno scolastico, l’esperienza lavorativa presso aziende, (al n. 4 del documento dati 

sensibili) del nostro territorio e non ( stage a Rimini),  è stata possibile  sulla base di convenzione 

con imprese private del settore manutenzione mezzi di trasporto, disponibili ad accogliere gli 

studenti, per periodi di tirocinio non costituenti rapporto di lavoro.  

Quattro  allievi della classe IV IPMM con  la media dei voti  più alta, riportata al  secondo trimestre,  

hanno avuto la possibilità,  tramite un progetto PON, di effettuare uno stage aziendale presso delle 

aziende di Rimini  per un numero di ore pari a 120 ciascuno.  Gli allievi che hanno fatto  questa 

esperienza sono stati  4.  

Lo stage aziendale, a Rimini e nel nostro territorio,  ha consentito  agli allievi  di confrontarsi con il 

mondo del lavoro e di acquisire competenze e conoscenze,  attinenti  al profilo del corso di studi.  

Gli studenti si sono messi in gioco nelle attività con passione, maturità e capacità di cogliere le 

opportunità formative presenti nel progetto di alternanza scuola lavoro 
 

  

Anno 4° 

 

 

 

MODULO 
 

CONTENUTI 

 

 

ORE realizzate 

1)-Sicurezza nei luoghi di 

lavoro 
 

Formazione specifica sicurezza nelle aziende del settore automobilistico (gommista, 

autoriparatore, revisione auto, ecc.) 
5 

2)-Formazione linguistica  

figure professionali  2 

Gestire una comunicazione in ambito lavorativo per la ricerca di lavoro 16 

3)-Disegno 2 D e 3D con 
l’ausilio del CAD 

Comandi, stili di visualizzazione e formati UCS 11 

4)-Viste preparatorie  

aziendali 

n. 1 visita  azienda TRAFIME (Misterbianco)  da 6 ore 

n.1 visita azienda NEBIOLO (Assoro-EN) da 9  
15 

5)-Strutturazione scheda 
descrittiva dell'azienda 

visitata, compilazione e 

relazione finale 

Strutturazione della scheda descrittiva dell’azienda visitata; lavoro di gruppo e 
individuali in classe od a gruppi 

9 

6)-Curriculum professionale  Aggiornamento curriculum lingua italiana 14 

7)-Curriculum professionale 

in inglese 

Aggiornamento curriculum lingua inglese 6 

MODULO SPECIALISTICO DI INDIRIZZO   



8a) Impianto elettrico nei 
mezzi di trasporto 

 

 
 

 

8b) Prodotti d’esercizio e 
prodotti ausiliari 

 

Impianti di accensione 
- A bobina 

- Transistorizzati 

- Eletttronica 
- Motronic 

Candele di accensione 

- Carburanti 
- Oli lubrificanti  

- Antigelo 

- Refrigeranti 
- Liquido per freni 

13 

 

 

 

 

 

5 

9) Stage in  azienda   60 

 TOTALE ORE 4° ANNO 154 

 

 

 

 

 

 

 

 ANNO SCOLASTICO  2018/19 

 Anno 5  

Modulo Contenuti Ore 
1a Formazione linguistica  

figure professionali   

Gestire una comunicazione in ambito lavorativo per la ricerca di lavoro 5 

1b Formazione linguistica  

figure professionali   

Gestire una comunicazione in ambito lavorativo per la ricerca di lavoro,  in 

lingua inglese 
3 

2  Curriculum professionale  Aggiornamento curriculum lingua italiana 7 

3  Curriculum professionale Aggiornamento curriculum lingua inglese 5 

 

4   Autocad 2D/3D;  

Introduzione al disegno tridimensionale. 

Gestione delle viste e UCS tridimensionale. 

Disegno di modelli  3D. 
Visualizzazione dei modelli tridimensionali. 

Il rendering. 

La stampa. 

 

 

31 

 

5 Moduli specialistico di 

indirizzo 

 

Trazione elettrica,  ibrida e  ad idrogeno 
 

7 

 Totale 5° anno 58 

 

RIEPILOGO  ORE EFFETTUATE NEL TRIENNIO  DI   P.C.T.O.  ( ex A.S.L.) 

Ore effettuate nell’a. s. 2015/16 –  classe III 135 

Ore effettuate nell’a. s. 2015/16 –  classe IV 154 

Ore effettuate nell’a. s.  in corso  2018/19  classe V   58 

Ore effettuate nel triennio  2015/16,  2016/17,  2018/19 347 

 

 

 
NEL DOCUMENTO DATI SENSIBILI 

 

 n. 4 - AZIENDE CHE HANNO COLLABORATO PER REALIZZARE GLI STAGE     

 

 n. 5 - ORE DI  ATTIVITA DI STAGE AZIENDALE  PER SINGOLO ALLIEVO   

 

 n. 6 - ORE DI A.S.L. EFFETTUATE DAGLI ALUNNI NEL TRIENNIO  

 

 



 

PROGETTO DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 

Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e della C.M. n. 86/2010, 

le seguenti attività per l’acquisizione delle competenze di Cittadinanza e Costituzione, ponendo al 

centro dei propri contenuti: 

 
 l’identità della persona;  

 l’educazione culturale e giuridica;  

 l’azione civica e sociale.  

 

Nel selezionare i nuclei tematici, il C.d.C. ha fatto riferimento principalmente alle caratteristiche del 

gruppo classe e alla collaborazione dei docenti al fine di:  

 

 scegliere contenuti che suscitassero l’interesse degli studenti e stabiliscano un nesso fra ciò 

che si vive e ciò che si studia;  

  individuare la metodologia didattica più praticabile ed efficace. 

 

Inoltre, ha ritenuto importante: 

 

 Sviluppare un processo di insegnamento/apprendimento  avente cura sia dell’aspetto 

cognitivo sia dell’aspetto affettivo di ciascuno allievo. 

 

 Educare alla responsabilità. 

 

 Costruire competenze chiave quali: saper progettare, comunicare, partecipare, imparare ad 

imparare, individuare collegamenti e relazioni, acquisire ed interpretare l’informazione.  

 

La programmazione ha avuto come obiettivo l’acquisizione delle conoscenze e competenze degli 

studenti a diventare cittadini responsabili per svolgere un ruolo nella società.  

Il  “Percorso di Cittadinanza e Costituzione” è stato strutturato in moduli ed unità didattiche 

prevedendo di utilizzare circa 4/5 ore del monte ore di ciascun docente.  

I docenti coinvolti nel progetto sono delle seguenti discipline:  

Religione, Storia, Scienze Motorie, Discipline Tecniche 
 

 

Moduli  previsti  
 

1. Educazione alla convivenza  

2. Educazione all’affettività  

3. Educazione alla legalità  

4. Educazione alla salute  

5. Educazione stradale  

 

 

PROGRAMMAZIONE DELLE UNITÀ DIDATTICHE PER MODULO 

 1 2 3 4 5 
 Educazione alla 

convivenza 

Educazione 

alla 

Educazione alla 

legalità 

Educazione alla 

salute 

Educazione 

stradale 



 affettività   

RELIGIONE Rispetto e 

accoglienza: nella 

relazione col 

prossimo e 

diversità come 

ricchezza. 

Il volontariato e la 

solidarietà. 

Il  Razzismo.  

Dottrina sociale 

della Chiesa.  

Affettività e 

amore nella 

rivelazione 

cristiana.  

 

Il valore delle 

regole e l’etica.  

L’impegno politico.  

 

 

  

STORIA Il Comune come 

forma politica.  

La nazione come 

concetto storico.  

La formazione 

dell’Europa e il suo 

aprirsi a una 

dimensione 

globale. 

La società di massa 

 La concezione del 

potere in età 

moderna.  

Cenni di 

ordinamento 

politico italiano.  

L’Italia 

repubblicana e le 

sue regole. 

  

SCIENZE 

MOTORIE 

Etica sportiva: il 

significato di essere 

squadra. 

 

  Il sistema nervoso. 

Danni causati 

dall’alcool,  dalle 

sostanze stupefacenti 

e dal fumo. Lotta ai 

tumori.  

Concetto di salute.  

Sicurezza 

stradale 

 
 

DISCIPLINE 

TECNICHE 

   Sicurezza negli 

ambienti di lavoro. 

Importanza 

dell’utilizzo dei 

dispositivi di 

protezione 

individuale 

 

 

PARTE IV 

 

METODI, STRUMENTI, ATTIVITA’  

 

La metodologia, gli strumenti utilizzati e le attività sono stati calibrati considerando i livelli di 

partenza ed i bisogni formativi degli allievi. 
 

Metodi e tecniche di insegnamento (Approcci didattici, tipologia attività, modalità di lavoro). 

 

 Scansione: approcci didattici modulari e per unità didattiche; 

 Trattazione dell’argomento dalle nozioni più semplici a quelle più complesse; 

 Coinvolgimento diretto degli allievi; 

 Informazione programmazione disciplinare e progetto educativo. 

 

Tipologie attività 

 

 Lezione frontale di presentazione e/o di sintesi; 

 Lavoro di gruppo; 

 Lavoro individuale; 



 Ricerche ed approfondimenti; 

 Simulazioni. 

 

Modalità di lavoro 

 

 Lezione/applicazione (spiegazione seguita da esercizi applicativi); 

 Scoperta guidata (acquisizione di un concetto o abilità mediante alternanza di domande, 

risposte brevi, brevi spiegazioni). 

 

Materiali e strumenti utilizzati 

 

 Laboratori; 

 Libri di testo; 

 Manuali Tecnici; 

 Enciclopedie multimediali; 

 Riviste; 

 Visite guidate. 

 

 

Attività di recupero e approfondimento 
 
Sono state svolte attività di recupero in ore curriculari in forma individuale e di gruppo per le varie 

materie nelle ore curriculari come da delibera del Collegio Docenti. 

 

VALUTAZIONE 

 

Il Collegio dei docenti ha esplicitato le modalità e i criteri adottati per la valutazione al fine di 

garantire all’utenza coerenza, omogeneità, equità e trasparenza del processo valutativo. 

I parametri di valutazione sono i seguenti: impegno, partecipazione, acquisizione dei contenuti, 

capacità operative e rielaborative, capacità espressive, capacità di recupero e progressione rispetto 

ai livelli di partenza.  

L’attività di valutazione della Scuola è articolata in tre fasi fondamentali:  

 valutazione diagnostica iniziale, atta a verificare la preparazione di base ed il possesso dei 

prerequisiti degli alunni;  

 valutazione dei processi in itinere, al fine di monitorare l’andamento didattico ed eventualmente 

effettuare attività integrative, di recupero e di sostegno;  

 valutazione finale (sommativa), in relazione ai criteri concordati dal Collegio dei docenti, e 

mediante l’utilizzo di griglie.  
 

Strumenti di verifica 
 

 Colloqui orali; ( 2 per trimestre e per materia) 

 Prove scritte soggettive, strutturate e semi-strutturate (2 per trimestre e per materia); 

 Simulazione ed esercitazioni scritto-grafiche di laboratorio. 

 

Griglia di valutazione decimale riportante i criteri di valutazione comuni a tutte le discipline 

 
TABELLA DEI LIVELLI - OBIETTIVI COGNITIVI 

 VOTO DESCRITTORI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati.  

 Autonomia e autoregolazione insufficienti.  

 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie.  



COMPETENZE 

NON 

CERTIFICABILI 

 

1/5 
 Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e impropria.  

 Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate capacità di revisione e 

applicazione.  

 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente.  

 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro.  Debole acquisizione di alcune conoscenze 

essenziali, difficoltà nella rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico.  

 Autonomia limitata a compiti essenziali.  

 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 
 

COMPETENZE 

LIVELLO BASE 

 

6 
 Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta capacità di applicazione, 

elaborazione limitata a contesti noti.  

 Autonomia ed impegno incerti 

 

 

 

COMPETENZE 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

 
7 

 Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti.  

 Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di apprendimento strutturate.  

 Impegno e partecipazione costanti. 
 
 

8 

 Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di elaborazione.  

 Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione.  

 Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di rielaborazione personale).  

 Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro 

 

 

COMPETENZE 

LIVELLO 

AVANZATO 

 

9 
Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche diversi da quelli nei 

quali le competenze sono maturate.  

 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e costanti 

 

10 
 Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e personale delle 

competenze in ambienti differenziati e non abituali.  

 Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 
 

 

Attività di recupero e approfondimento 
 
Sono state svolte attività di recupero in ore curriculari in forma individuale e di gruppo per le varie 

materie nelle ore curriculari come da delibera del Collegio Docenti. 

 

Attività extracurriculari 

 Manifestazione OPEN DAY – Furci Siculo 

 Conferenza sulla donazione del sangue Esperti AVIS di Alì Terme e della CRI di              

Roccalumera 

 Gita d’istruzione a Barcellona (E) 

 Convegno “ Resto al Sud” a cura della associazione “Friend of Europe” del Comune di 

Roccalumera  

 Incontro di formazione con la Polizia Metropolitana di  Messina -“ Le funzioni svolte sul 

territorio “ - “Le regole del codice della strada”   

 Incontro per la presentazione del “Progetto Quad-Bike”  

 Giornata della memoria in ricordo delle vittime innocenti delle mafie “Orizzonti di giustizia 

sociale-passaggio a Nord Est” 

 Visita al “Parco letterario Salvatore Quasimodo – la terra impareggiabile” di Roccalumera 

 Orientamento in uscita presso  il centro fieristico “Le Ciminiere”  di Catania 

 

PARTE  V 

 

SIMULAZIONI IN VISTA DELL’ESAME DI STATO  

 

Simulazioni delle prove scritte 
 

Simulazione  I^ prova  di  “LINGUA E LETTERATURA ITALIANA” 
Date di svolgimento:  19/2/2019    e     26/3/2019 

Presenza alunni:  tutti 
 



Simulazione  II^ prova  di  TECNOLOGIE E TECNICHE DI DIAGNOSTICA E   

                                         MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO 

Date di svolgimento:  28/2/2019    e     10/3/2019  (non il 2/4/2019, per motivi organizzativi della scuola) 

Presenza alunni:  tutti 
 

Negli istituti professionali la seconda prova è composta di due parti; la prima predisposta  ed inviata 

il giorno dell’esame dal Ministero e la seconda  predisposta  dalla Commissione d’esame in 

coerenza con la specificità del Piano dell’offerta formativa dell’istituzione scolastica e della 

dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto ( come si evince dal quadro  di riferimento 

ministeriale) 

Secondo le indicazione ministeriali la durata di tutta la seconda prova  ( I^ e II^ parte) può essere 

compresa tra sei ed otto ore  da svolgere anche in due giorni; uno per la prima parte ed uno per la 

seconda parte. La durata della prima parte della seconda prova, indicata dal  Ministero in entrambe 

le simulazione, è stata di 4 ore; si prevede quindi che anche in sede di esame la durata sia la stessa. 

Per le simulazioni di febbraio ed aprile,  i docenti interni delle discipline tecniche hanno ritenuto 

dover strutturare  la seconda parte in cinque quesiti dando facoltà all’allievo di svolgerne tre.   

I quesiti proposti sono stati predisposti in coerenza al profilo di studi dello studente  e delle 

esperienze laboratoriali fatte a scuola e nelle attività di stage presso aziende del settore 

professionale.   

Affinché  la seconda parte abbia lo stesso peso della prima parte, dal punto di vista della 

valutazione,  e che non abbia quesiti simili  alla traccia della prima parte,  il consiglio di classe, 

dopo l’esperienza delle simulazioni, ritiene che le due parti si debbano svolgere in due giorni con la 

medesima durata di quattro ore ciascuna. 

I quesiti proposti nella seconda parte delle due simulazioni della seconda prova sono inseriti nella 

parte VII di questo documento. 
 

Simulazione della prova orale: 
 

La simulazione della prova orale si prevede venga  effettuata alla fine del mese di maggio.  

Nelle buste (secondo il D.M. 37/2019, art. 2, comma 5) verrà inserito del materiale facendo riferimento 

alla  seguente tabella: 
 

tipologia di 

materiale 

esempi 

 

discipline 

coinvolte 

a cosa serve 

 

Testo  

 

poesie, brani di autore, testi scientifici, brevi 

racconti, immagini, articolo di giornale 

 

tutte le discipline 

dell’esame  

 

-lettura orientativa del testo;  

- analisi della struttura del testo per 

coglierne parti, approfondimenti, concetti;  

- contestualizzazione storica/  

geografica/filosofica/umanistica/…  

Documento  

 

Documenti riferiti a:  

-periodi/episodi/personaggi/scoperte che si 

richiede di contestualizzare, approfondire, 

collegare ad altri fatti  

- episodi/fenomeni/esperienze di attualità  

- altro  

tutte le  

discipline d’esame  

 

- effettuare una contestualizzazione 

storica/geografica/filosofica/  

scientifica  

- verificare la capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e metter-le in 

relazione  

Esperienza  

 

esperienze didattiche (esperienze di 

laboratorio svolti durante l’a.s., incontro con 

autori o personalità,  partecipazione a eventi 

promossi dalla Scuola) reperibili dal 

Documento del 15 maggio  

 

tutte le  

discipline d’esame  

 

- effettuare una descrizione  

- ripercorrere fasi del lavoro svolto  

- effettuare collegamenti con contenuti 

disciplinari  

- verificare la capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e metterle in 

relazione  

Progetto  

 

riferimento a progetti di istituto o di in-

dirizzo o di classe reperibili dal Documento 

del 15 maggio (viaggi di istruzione, progetti 

interdisciplinari, esperienze di ampliamento 

curricolare, per-corsi di approfondimento, 

progetti le-gati a concorsi/gare/olimpiadi)  

discipline  

interessate dal 

progetto  

 

- effettuare una descrizione  

- ripercorrere fasi del lavoro svolto  

- effettuare collegamenti con con-tenuti 

disciplinari  

 

Grafico  Grafici statistici, grafici che rappresentano aree specifiche - confrontare tipi diversi di  



 dati di realtà o informazioni, grafici riferiti 

fenomeni a carattere 

sociale/storico/scientifico/ ambientale 

I grafici possono essere: cartogrammi, 

ideogrammi, istogrammi, aerogrammi, 

diagrammi cartesiani, diagrammi a flusso, 

diagrammi ad albero.  

delle diverse 

discipline d’esame  

 

situazioni/informazioni  

- mappare il processo che porta alla 

soluzione di un problema  

- individuare i passaggi logici che portano 

alla soluzione di un problema  

- effettuare confronti ed approfondimenti 

sui dati  

Situazione- 

stimolo o  

situazione-

problema  

Fotografie , grafici, articoli di giornale,  

titoli di testi/articoli di giornale, frasi 

celebri, discorsi di personalità, riproduzioni 

di dipinti, tematiche ambientali o di attualità  

aree specifiche 

delle diverse 

discipline d’esame  

 

La situazione stimolo è “una situazione 

che presenta un problema” (Roegiers 

2003) che necessita di un’esplicitazione al 

fine di identificare il nuovo sistema 

concettuale da raggiungere e il sapere da 

definire attraverso l’azione.  

Il problema presentato deve essere aperto e 

fare riferimento a una situazione 

complessa che stimoli la riflessione. La 

situazione stimolo è utilizzata per fare 

emergere le conoscenze acquisite, 

argomentarle nel paragone con il problema 

posto, decostruite e reinvestite in una 

proposta risolutiva del problema, anche 

sulla base di esperienze formative dello 

studente  

Mappa  

 

- mappe concettuali che si richiede al 

candidato di interpretare/commentare  

- mappe incomplete che si richiede al 

candidato di riempire seguendo nessi logici 

e conoscenze personali  

 

aree specifiche 

delle diverse 

discipline d’esame  

 

rappresentazioni grafiche di un insieme di 

concetti in relazione tra di loro. Si tratta di 

strutture concettuali nelle quali le 

informazioni su un certo argomento 

vengono rappresentate mediante nodi 

semantici (concetti) e legami commentati  

 

LE GRIGLIE DI VALUTAZIONE  
 

Prima e seconda prova 

Le griglie di valutazione, della prima prova e della prima parte della seconda prova,  definite dal 

Ministero,  sono  state completate con l’inserimento dei descrittori.  

Limitatamente alla valutazione della seconda parte della  seconda prova, il c.d.c. propone, vista la 

strutturazione in quesiti, una griglia differente ma più adatta. 

 

Prova orale 

Il c.d.c. propone di adottare una griglia che tiene conto della specificità di svolgimento dell’orale. 

 

Tutte le griglie sono inserite nella parte VII di questo documento 

 
 

 

 

 

COMPOSIZIONE  DELLA COMMISSIONE D’ESAME 

 

Con il  D.M.  di riferimento n. 37 del 18 Gennaio 2019   sono stati nominati i seguenti commissari 

esterni di: 

1) LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  - per la 1^ prova scritta - 

2) LINGUA INGLESE 

3) TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI 



Inoltre è stato nominato, come  commissario interno per la 2^ prova scritta di  TECNOLOGIE 

DIAGNOSTICA MANUTENZIONE MEZZI DI TRASPORTO,   il docente curriculare della 

disciplina. 

 

Il consiglio di classe ha nominato come commissari interni i docenti delle seguenti discipline:  

1) TECNOLOGIE ELETTRICHE-ELETTRONICHE E APPLICAZIONI 

2) SCIENZE MOTORIE 

 

La commissione è quindi  composta da 6 componenti, come definisce il decreto ministeriale. 

 

 

 

PARTE VI 

 

CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI 
 

===============1=============== 
Materia: ITALIANO 

Docente: prof.  Giovanni Ruggeri 

Libro di testo adottato: Paolo Di Sacco. CHIARE LETTERE, vol. 3°. Edizioni scolastiche Bruno 

Mondadori 

 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

 

Conoscenze: 
o Movimenti letterari, generi e autori dalla seconda metà Ottocento alla prima metà del  

o Novecento; 

o Contesto storico-letterario riferito ai testi presi in esame. 

Competenze: 
o Saper collocare un autore o un’opera nel contesto di appartenenza; 

o Saper analizzare dei testi letterari riconoscendone le principali caratteristiche formali; 

o Saper esporre i contenuti in modo ordinato e coerente; 

o Utilizzare un lessico pertinente; 

o Saper analizzare un testo letterario dal punto di vista del contenuto, degli aspetti formali e 

stilistici; 

o Saper interpretare il testo; 

o Saper mettere in relazione il testo con altre opere dell’autore, e con altri autori, con l’epoca 

storica di riferimento; 

o Saper produrre testi scritti secondo le tipologie previste dal nuovo esame: analisi del testo, 

articolo di giornale, saggio breve, tema di argomento storico, tema di ordine generale; 

o Affrontare autonomamente testi di genere diverso utilizzando varie forme di lettura; 

o Produrre testi di tipologia diversa, secondo funzioni, tecniche, linguaggi e registri specifici 

(schemi, sintesi, commenti, recensioni, articoli e argomentazioni). 

 

Capacità: 
o Sostenere conversazioni e colloqui su tematiche predefinite anche professionali; 

o Individuare le correlazioni tra le innovazioni scientifiche e tecnologiche e le trasformazioni 

linguistiche; 



o Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall’Unità d’Italia ad oggi 

in rapporto ai principali processi sociali, culturali, politici e scientifici di riferimento; 

o Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppate dai principali autori della letteratura 

italiana e di altre letterature; 

o Identificare e contestualizzare le problematiche connesse alla conservazione e tutela dei beni 

culturali del territorio. 

 

Contenuti: 

Modulo 1. SCIENZA, PROGRESSO E LETTERATURA NELL’ETA’ DEL SECONDO 

OTTOCENTO 
o L’Età del Positivismo: il contesto storico-culturale ed economico, caratteri e massimi esponenti 

o Il Naturalismo e il Verismo: il contesto storico-culturale ed economico, caratteri e massimi 

esponenti 

o La letteratura verista in Italia 

 

GIOVANNI VERGA:  la biografia, la formazione, la poetica, la produzione letteraria 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

o Da Vita dei campi: Rosso Malpelo 

o Da Novelle Rusticane: La Libertà  

o Dal Ciclo dei Vinti: I Malavoglia (sintesi),Mastro don Gesualdo (sintesi) 

 

 

Modulo 2. LA CRISI DEL RAZIONALISMO 
o Il Simbolismo   

o Il Decadentismo: contesto storico-culturale ed economico, caratteri e massimi esponenti 

 

GIOVANNI PASCOLI: la biografia, la poetica, i temi, la produzione letteraria    

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

o Da Myricae:  X agosto , Novembre 

o Da Il Fanciullino: Il  fanciullino che è in noi, Il poeta è poeta 

o Da Canti di Castelvecchio: La mia sera 

 

GABRIELE D’ANNUNZIO:  la biografia, la poetica, la produzione letteraria   

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

o Da Alcyone:   La pioggia nel pineto 

o Da Il Piacere: Il programma del superuomo, Il ritratto di un esteta 

 

Modulo 3.LA CRISI DELL’IDENTITA’ –LA FIGURA DELL’ “INETTO “ E  DEL “ MALATO 

“ 
LUIGI PIRANDELLO:   la biografia, la poetica, la produzione letteraria 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

o Da L’umorismo: L’arte umoristica scompone 

o Da  “Novelle per un anno:    La patente 

o Da Il Fu Mattia Pascal: Adriano Meis 

o  Uno, Nessuno, Centomila: Il naso di Moscarda 

ITALO SVEVO:  la biografia, la poetica, la produzione letteraria 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

Da  La coscienza di Zeno: Il fumo, Il funerale mancato 

 

Modulo 4.L’ETA’ DELLE AVANGUARDIE 
-culturale ed economico, caratteri e massimi esponenti 

 

ovecento 



 

GIUSEPPE UNGARETTI: la biografia, la poetica, la produzione letteraria 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

Da   L’Allegria: Il porto sepolto, Mattina, Soldati, San Martino Del Carso, Veglia 

 

EUGENIO MONTALE:  la biografia, la poetica, la produzione letteraria   

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

Da  Ossi di Seppia:   Spesso il male di vivere ho incontrato,  Non chiederci la parola,  

Da Occasioni: Non recidere forbice quel volto,  

Da Satura: Ho, sceso dandoti il braccio, almeno un milione di scale 

 

UMBERTO SABA:  la biografia, la poetica, la produzione letteraria 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

Canzoniere: Amai, Ulisse 

 

 storico-culturale ed economico, caratteri e massimi esponenti 

 

SALVATORE QUASIMODO: la biografia, la poetica, la produzione letteraria 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 
Da Erato ed Apollion:   Ed è subito sera 

Da Giorno dopo Giorno: Alle fronde dei salici, Uomo del mio tempo 

 

Modulo 5 La produzione scritta 
 

 

 Analisi del testo, Saggio breve, Articolo di giornale, Tema 

di argomento storico, Tema di ordine generale 
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Materia: STORIA 

Docente: prof. Giovanni Ruggeri 

Libro di testo in adozione: Paolo Sacco. MEMORIA E FUTUTRO –DAL NOVECENTO AL 

MONDO ATTUALE, vol. 3°  Ediz. Sei 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

Conoscenze: 

 
Conoscere, comprendere e ricostruire gli eventi e i fenomeni storici dalla fine del secolo XIX alla metà 

del secolo XXIì 

Conoscere l’evoluzione delle istituzioni civili, politiche e sociali nell’arco di tempo affrontato 

Conoscere le linee essenziali dei sistemi politico-istituzionali ed economici 

Conoscere le categorie e i metodi della ricerca storica 

 

Competenze 
Contestualizzare un evento, inserendolo in un processo storico 

Cogliere l’interdipendenza dei fatti storici 

Applicare la dimensione sincronica e quella diacronica 

Analizzare un fatto, un evento, una problematica in maniera ordinata, individuandone le relazioni 

fondamentali 



Utilizzare la terminologia specifica della disciplina 

Capacità: 
Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali in una prospettiva 

interculturale 

Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici, e individuarne i nessi con i 

contesti internazionali e gli intrecci con alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e culturali. 

Ricostruire processi di trasformazione individuando elementi di persistenza e discontinuità 

Padroneggiare la terminologia storica 

Saper collocare nello spazio e nel tempo gli eventi storici trattati 

Saper individuare elementi comuni e differenze nelle politiche dei diversi stati 

 

Contenuti: 

 

Modulo 1. L’inquieto inizio del XX secolo  

 

 

 

 

 

nazionalismi alla vigilia del 1914 

 

Modulo 2. Prima Guerra Mondiale e Rivoluzione russa 

 

 

 

 

, il ruolo degli Stati Uniti ed il nuovo scenario europeo 

 

 

Modulo 3. Le trasformazioni del dopoguerra 

 

 

 

 

italiana e la scalata del Fascismo 

 

 

Modulo 4. Totalitarismi e democrazie 
 

 

 

 

 

 guerra civile spagnola 

 

 



Modulo 5. La seconda guerra mondiale 
-1941:l’Asse all’offensiva 

 

 

ah e l’olocausto nucleare 
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Materia: INGLESE  

Docente: prof.ssa MARTA KACZYNSKA  

Libro di testo adottato:  Kiaran O’Malley, “English for New Technology”, Longman      

Altri sussidi adottati: fotocopie tratti da altri testi, schede di lavoro preparate dall’insegnante 

 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità):  

Conoscenze  

 Lessico e terminologia specifica di settore relativi agli argomenti svolti  

 Strutture grammaticali base  

 

Capacità 

 Trovare nel testo le informazioni richieste  

 Rispondere alle domande relative ai testi affrontati 

 Abbinare i termini tecnici ai disegni, immagini  

 Abbinare i termini tecnici ai sinonimi italiani 

Competenze 

1) Comprendere globalmente testi scritti ed orali su argomenti di carattere generale 

2) Comprendere globalmente testi scritti ed orali di carattere tecnico-professionale  

3) Comporre proprio curriculum vitae  

Contenuti  

I. Electromagnetism and motors 

1. Car parts vocabulary  

2. Electric cars vocabulary  

3. Motor maintenance  

4. Advantages and disadvantages of electric cars  



5.  Hybrid cars 

6. Electric motors 

7. Engines  

II. Environement, pollution and waste disposal 

1. Environmental problems: pollution and waste 

2. Recycling waste  

3. ‘Alternative’ alternative energy 

4. Advantages and disadvantages of nuclear power 

III. Methods of generating electricity 

1. Methods of generating electricity 

2. The generator 

3. Nuclear reactor and power 

4. Hydroelectric power  

5. Wind power 

6. Geothermal energy 

7. Biomass and biofuels 

IV. Distributing electricity 

1. Dangers of electricity 

2. Act in emergencies 

V. Alternanza Scuola-Lavoro 

1. What a curriculum vitae should contain 

2. Writing your own curriculum vitae 

3. Job interview and job advertisement vocabulary 

4. Typical questions and answers in a job interview 

5. Do’s and don’t in a job interview 

VI. Culture  

1. Thanksgiving  

VII. Grammar 

1. Comparatives and superlative of adjectives 

2. The passive - Present and Past Simple 

3. Describing a process: linkers (first, then, after, finally) 
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MATERIA: MATEMATICA 

DOCENTE: TIRRO’ ANGELA 

ORE SETTIMANALI:   3 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: NUOVA MATEMATICA A COLORI DI LEONARDO 

SASSO 

 

OBIETTIVI REALIZZATI ( in termini di conoscenze, competenze, capacità) 

 

CONOSCENZE:  

 Conoscere le regole basilari del calcolo algebrico 

 Conoscere la definizione di funzione 

 Conoscere i  limiti di funzioni da un punto di vista grafico 



 Conoscere la definizione di derivata 

 

COMPETENZE:  

 Utilizzare le tecniche e le procedure di calcolo 

 Riconoscere e classificare una  funzione  

 Calcolare limiti di funzioni in casi semplici 

 Calcolare la derivata di funzioni razionali intere e fratte 

 Rappresentare graficamente le funzioni razionali 

 

CAPACITA’: 

 Comprendere l’importanza delle equazioni e disequazioni 

 Individuare  dominio e codominio di una funzione da un grafico 

 Riconoscere le forme indeterminate dei limiti 

 Individuare quale regola di derivazione applicare a semplici esercizi 

 

CONTENUTI: 

Modulo 1: Modulo di azzeramento 

 Equazioni e disequazioni intere e fratte 

 Cenni di goniometria 

 

Modulo 2: Le funzioni 

 Definizione e classificazione 

 Dominio e codominio 

 Funzioni pari e dispari 

 Studio del segno 

 Intersezioni con gli assi 

 

Modulo 3: I limiti 

 Concetto intuitivo di limite di funzione 

 Teoremi sui limiti: unicità, permanenza e confronto 

 Il calcolo dei limiti e le forme di indeterminazione 

Modulo 4: Le derivate 

 Definizione e significato geometrico di derivata 

 Derivata di funzioni elementari 

 Regole di derivazione 

 

Modulo 5: Studio di funzione 

 Definizione di massimo e minimo di funzione 

 Intervalli di crescenza e decrescenza 

 Studio del grafico di una funzione razionale 

 

===============5=============== 
 

 

Materia: TECNOLOGIE, ELETTRICO- ELETTRONICHE ED APPLICAZIONI 

Docenti: prof. ALLONE Giuseppe, prof. LIBRO Daniele 

Libri di testo adottati: E. Ferrari – R. Rinaldi: Tecnologie Elettrico-Elettroniche e Applicazioni. 

Editore San Marco. Dispense varie. 

 



Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

Conoscenze: 
 

 Circuiti elettrici in d.c. e in a.c. 

 Trasformatore monofase 

 Prove sui trasformatori 

 Sensori e trasduttori 

 Motore asincrono trifase 

 Prove sul motore asincrono trifase 
 
Competenze: 
 

 Effettuare prove sulle macchine elettriche. 

 Saper utilizzare correttamente i dispositivi di protezione elettrica individuali e collettivi. 

 Saper analizzare il modello circuitale di un dispositivo magnetico. 

 Saper scegliere un trasduttore in funzione del problema di misura da risolvere. 

 Saper analizzare un semplice circuito elettrico-elettronico. 

 Utilizzare correttamente gli strumenti di misura, controllo e diagnosi. 

 Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta 

funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi elettrici 

Capacità: 
 

 Saper scegliere i dispositivi di protezione individuali corretti. 

 Applicare le normative concernenti la sicurezza personale e la tutela dell’ambiente. 

 Saper risolvere semplici esercizi sul campo magnetico associato ad una corrente elettrica. 

 Saper risolvere semplici circuiti elettrici sia in corrente continua che in corrente alternata. 

 Comprendere il ruolo dei trasduttori nei sistemi di acquisizione e controllo. 

 Saper analizzare e dimensionare circuiti elettrici/elettronici con i principali componenti 

 

 

 

 

Contenuti: 
 

 SICUREZZA 

Dispositivi di protezione elettrica individuali e collettivi. Norme di settore relative alla sicurezza 

sul luogo di lavoro. 

 ELETTROMAGNETISMO 

Campo magnetico e induzione magnetica. Circuiti magnetici e legge di Hopkinson. Il 

trasformatore elettrico . Il motore asincrono trifase . Rendimento di una macchina elettrica. 

 

 SENSORI E TRASDUTTORI NEI MEZZI DI TRASPORTO 

Proprietà dei segnali. Struttura di un sistema di acquisizione dati. Classificazione dei trasduttori. 

Trasduttori di posizione (Potenziometro lineare e a rotazione, Encoder). Sensore della posizione del 

pedale dell'acceleratore. Trasduttori di temperatura (Termo-resistenze, termocoppie, termistori) 

Sensore della temperatura dell’acqua. Sensore della temperatura dell’aria. Trasduttore di velocità. 

Sensore di giri e fase. Sonda lambda. 

 

   ELETTRONICA 



Diodi. Curva caratteristica del diodo. Controllo di un diodo con un multimetro. Classificazione dei 

diodi. Applicazioni del diodo. Circuiti limitatori, raddrizzatori a 1 e 2 semionde a ponte di Graetz 

 

 IMPIANTO ELETTRICO DELL'AUTO 

Generatori di tensione: Alternatore trifase di un veicolo; Batterie di avviamento; Motorini di 

avviamento; Impianti di accensione; Candele di accensione. Centraline. Tipologia di guasti e 

modalità di segnalazioni, ricerca e diagnosi. 

 

 ESERCITAZIONI PRATICHE IN LABORATORIO 

- Misura di potenza in c.a. monofase  

- Misura della potenza trifase con inserzione Aron 

- Misura della resistenza degli avvolgimenti di una  macchina elettrica e controllo 

dell’isolamento verso massa 

- Prova a vuoto di un trasformatore monofase 

- Prova di cortocircuito di un trasformatore monofase 

- Prova a vuoto di un motore asincrono trifase 

- Prova a rotore bloccato di un motore asincrono trifase 
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Materia: TECNOLOGIE E TECNICHE DI DIAGNOSTICA E MANUTENZIONE DEI MEZZI 

                DI TRASPORTO 

Docente: prof. CATALANO ANTONINO, prof. PINTO SEBASTIANO 

Libro di testo adottato: Tecnica dell’Automobile – AA.VV. – Casa editrice San Marco 

 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità):  

 
 CONOSCENZE: 
o Struttura e parti componenti di un mezzo di trasporto 

o Funzionamento di un motore endotermico 

o Procedure operative di smontaggio, sostituzione e rimontaggio di apparecchiature; 

o Linee guida e tecniche per la programmazione del progetto di manutenzione; 

o Strumenti per il controllo temporale delle risorse e delle attività; 

o Analisi dei costi d’intervento e d’esercizio; 

o Lessico di settore, anche in lingua inglese. 
 

 COMPETENZE: 
o Utilizzare,  attraverso  la  conoscenza  e  l’applicazione  della  normativa  sulla  sicurezza, 

strumenti e tecnologie specifiche; 

o Seguire le normative tecniche e le prescrizioni di legge per garantire la corretta funzionalità 

del mezzo di trasporto e delle relative parti, oggetto di interventi di manutenzione nel 

contesto d’uso; 

o Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i materiali impiegati, allo scopo di 

intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle 

modalità e delle procedure stabilite; 

o Garantire e certificare la messa a punto a regola d’arte del mezzo di trasporto e degli 

impianti relativi, collaborando alle fasi di installazione, collaudo ed assistenza tecnica degli 



utenti; 

o Agire nel sistema della qualità, gestire le esigenze del committente, reperire le risorse 

tecniche e tecnologiche per offrire servizi efficaci ed economicamente correlati alle 

richieste; 

o Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 

culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 

della persona, dell’ambiente e del territorio. 
 

 CAPACITÀ: 

o Ricercare e individuare guasti. Smontare, sostituire e rimontare componenti e 

apparecchiature di varia tecnologia applicando procedure di sicurezza. 

o Applicare le procedure per la valutazione funzionale, l’installazione ed il collaudo di 

dispositivi ed apparati in dotazione o accessori del mezzo di trasporto. 

o Collaudare il mezzo di trasporto per la consegna e certificarne la funzionalità. 

o Pianificare e controllare interventi di manutenzione; Organizzare la logistica degli 

interventi, dei ricambi e delle scorte. 

o Stimare i costi dell’intervento e del servizio. Redigere preventivi e compilare capitolati di 

manutenzione. 

o Utilizzare, nei contesti operativi, metodi e strumenti, anche digitali, di diagnostica tipici 

delle attività manutentive di interesse. 
 

Contenuti: 
 

 
PRINCIPI DI FUNZIONAMENTO DEI MOTORI ENDOTERMICI 

 
Principi di funzionamento dei motori endotermici. I fenomeni di natura termodinamica interni al 

motore. Cicli termodinamici teorici e reali per motori a quattro tempi ed a due tempi. 
 

ORGANI PRINCIPALI DEL MOTORE 
 

Organi che compongono i motori endotermici e la loro funzione 
 

CURVE CARATTERISTICHE E DINAMICA DEL MOTORE 
 
Analisi delle curve caratteristiche dei motori endotermici. 
 
 
LA CARBURAZIONE, L’INIEZIONE ED IL TRATTAMENTO DEI GAS DI SCARICO 
 

I sistemi di alimentazione dei motori endotermici e i dispositivi di abbattimento degli inquinanti 

presenti nei gas di scarico.  

RAFFREDDAMENTO E LUBRIFICAZIONE  
 
Gli organi di raffreddamento e lubrificazione. 
  

TRASMISSIONE  

La catena cinematica degli organi di trasmissione del moto di un veicolo. 
 
IL TELAIO E GLI ORGANI DIREZIONALI E DI FRENATURA  

Le caratteristiche costruttive della struttura degli autoveicoli, degli organi di guida e di frenatura. 

 

SISTEMI ALTERNATIVI DI TRAZIONE 
 



Sistemi di trazione e vettori energetici alternativi (Metano, GPL, Idrogeno). Sistemi di trazione 

elettrica ed ibridi. 
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Materia: TECNOLOGIA MECCANICA E APPLICAZIONI 
 
Docenti: prof. CATALANO ANTONINO, prof. PINTO SEBASTIANO 
 
Libro di testo: L. Caligaris, S. Fava, C. Tomasello, A. Pivetta:  “Tecnologie  meccaniche e 

applicazioni”  vol. 1 e 2  editore:  Hoepli. +  Manuale di Meccanica  ed. Hoepli 
 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità)  

 

Conoscenze: Conoscenza completa, anche se non approfondita, degli argomenti trattati.  

Competenze: Saper gestire ed interpretare le grandezze fondamentali della meccanica. Saper 

scegliere i componenti funzionali  di una trasmissione del moto e saper gestire il montaggio e la 

manutenzione. Individuare le caratteristiche di impiego dei materiali metallici  

Capacità: Descrivere le leggi della cinematica e della dinamica.  Riconoscere e  designare i  

principali  componenti di una trasmissione, interpretare i  dati e le caratteristiche  tecniche per il  

dimensionamento. Essere in grado di capire la designazione dei materiali metallici 

 

Contenuti 

 

Trasmissione del moto 
 

 Ruote di frizione: generalità e dimensionamento delle ruote cilindriche. 

 Ruote dentate: generalità e proporzionamento modulare delle ruote dentate cilindriche a 

denti diritti, calcolo del modulo secondo la teoria del Reuleaux e secondo la teoria del 

Lewis, forze scambiate e potenza trasmessa durante l’ingranamento,  ruote dentate 

cilindriche  a denti elicoidali (cenni).  Rappresentazione convenzionale delle ruote dentate. 

 Ruotismi ordinari ed epicicloidali. 
 

Materiali metallici 

 

 Acciai e ghise: caratteristiche di impiego  e loro designazione  

 Rame e le sue leghe 

 Alluminio e le sue leghe  

 Magnesio e le sue leghe ultra leggere 

 

Stato superficiale e tolleranze di lavorazione 

 

 Rugosità superficiale 

 Tolleranze dimensionali e geometriche 

 Quote con tolleranze  

 Accoppiamenti con tolleranze  
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Materia: LABORATORIO TECNOLOGICO ED ESERCITAZIONI 

Docente: Pinto Sebastiano 

Classe: 5^ B IPMM 

Ore Settimanali: 4 

Libro di testo adottato: Nessuno 

 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

CONOSCENZE: 

Metodiche di ricerca e diagnostica dei guasti; 

Procedure operative di smontaggio, sostituzione e rimontaggio di apparecchiature e impianti; 

Conoscenza del funzionamento di un motore a combustione interna. 

 

COMPETENZE: 

Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza strumenti e 

tecnologie specifiche; 

Seguire le normative tecniche e le prescrizioni di legge per garantire la corretta funzionalità del 

mezzo di trasporto e delle relative parti, oggetto di interventi di manutenzione nel contesto d’uso; 

Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i materiali impiegati, allo scopo di 

intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità 

e delle procedure stabilite; 

Garantire e certificare la messa a punto a regola d’arte del mezzo di trasporto e degli impianti 

relativi, collaborando alle fasi di installazione, collaudo ed assistenza tecnica degli utenti; 

 

CAPACITÀ: 

Ricercare e individuare guasti. Smontare, sostituire e rimontare componenti e apparecchiature di 

varia tecnologia applicando procedure di sicurezza. 

Interpretare disegni tecnici, saper realizzare interventi per la manutenzione ordinaria 

Applicare le procedure per la valutazione funzionale, l’installazione ed il collaudo di dispositivi ed 

apparati in dotazione o accessori del mezzo di trasporto. 

Collaudare il mezzo di trasporto per la consegna e certificarne la funzionalità. 

 

 

 

 

CONTENUTI 

MODULO 1  

 

Antinfortunistica e segnaletica antinfortunistica. Conoscenza della normativa di sicurezza dei locali 

di lavoro. Dispositivi di protezione individuali. Malattie professionali. Principali cause d’infortunio, 

e valutazione dei rischi e pericoli in officina e nelle aziende meccaniche. 



 

MODULO 2 

 

Motori a combustione interna. Consultazione del manuale tecnico di riferimento Fiat Punto 1200 cc 

16V.Smontaggio, conoscenza delle varie parti di un motore a combustione e verifica degli elementi 

meccanici quali: albero motore, cuscinetti di banco e di biella, pistone-biella, alloggiamento fasce, 

albero distribuzione, valvole di aspirazione e scarico con tutti gli elementi del sistema, cinghia 

distribuzione. Montaggio dopo accurata verifica di tutti gli elementi sopra descritti con chiave 

dinamometrica effettuando il serraggio delle viti previa consultazione del manuale tecnico. 

Smontaggio e montaggio cinghia dentata della distribuzione, verifica del tendicinghia e conseguente 

fasatura del motore con aspirazione e scarico in apertura prima del PMS e chiusura dopo il PMI.  

 

MODULO 3 

Interpretazione del disegno tecnico di vari organi meccanici del motore 4T ed esecuzione disegno 

con CAD.  

 

MODULO 4 

Circuito della lubrificazione motore 4T. Verifica pompa olio, filtro olio, controllo valvola 

limitatrice di pressione, coppa olio. 

 

MODULO 5 

Circuito di raffreddamento. Smontaggio verifica e montaggio pompa acqua, termostato, radiatore, 

vaschetta di espansione, elettroventola. 

 

MODULO 6 

Manutenzione ordinaria. Controllo cinghia alternatore, motorino di avviamento, filtro aria, livello 

liquidi, pressione gomme, fari, indicatori di direzione e frenata. 

 

MODULO 7 

Compilazione modulo guasti rilevati. 

 

===============9=============== 

 
Materia: SCIENZE  MOTORIE 

Docente: prof.ssa  PUGLIATTI  LOREDANA 

Libri di testo adottati: P. Del Vista, J. Parker, A. Tasselli: Praticamente sport- ed. D’Anna. 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

 

 Conoscenze 

Conoscenza  dei  traumi muscolari legati alle attività fisico-sportiva. Conoscenza dei 

benefici e delle modificazioni apportate da una corretta attività motoria. 

 

 Competenze 

 Trasferire capacità  e competenze motorie in realtà ambientali diversificate; organizzare le 

conoscenze acquisite al fine di metterle in pratica nelle attività motorie. 



 Capacità 

Essere in grado di utilizzare le teorie  di allenamento in modo razionale e finalizzato; attuare 

correttamente il gesto motorio. 

CONTENUTI: esercizi a corpo libero, test, esercizi a coppie ed a gruppi, esercizi con piccoli  

                          Attrezzi, circuiti. 

           MODULO 1: IL CORPO UMANO E LA TUTELA DELLA SALUTE 

          Etica sportiva: il significato di essere squadra.   

          Sistema nervoso e danni causati dall’alcool e da sostanze stupefacenti: danni causati dal 

          Fumo e lotta ai tumori. 

          Sicurezza stradale.                 

 Sistema Muscolare: Fisiologia dei Muscoli 

 Paramorfismi e Dismorfismi della Colonna Vertebrale-Ginocchio Varo 

          E Valgo- Sciatalgia- mal di Schiena- Piede Piatto- Piede Varo 

 Apparato Cardiocircolatorio: Piccola e Grande Circolazione il Cuore dell’Atleta- 

          Parametri Cardiaci. Capillarizzazione. 

 Conseguenze della Mancanza di Attività Motoria: Ipertensione, Osteoporosi, 

          Artrosi,  Artriti, mal di schiena. 

          Educazione alimentare: disturbi dell’alimentazione- Anoressia e abulimia. 

▪        Elementi di Pronto Soccorso: Primo Soccorso, Respirazione Artificiale, 

          Massaggio Cardiaco. 

▪         Fratture- Ferite-Emorragie, emorragia  nasale. Frattura, distorsioni, lussazioni, crampo, 

           stiramento, strappo, tendinite, pubalgia.        

▪         Annegamento, folgorazione, ingerimento. 

▪         La Droga: educazione e prevenzione : tabacco, alcool, steroidi, anabolizzanti, anfetamine, 

          cannabis, allucinogeni, crack, eroina.    

▪         Aids: Sindrome da Immunodeficienza Acquisita- Epatite C. 

MODULO 2: LO SPORT 

▪         Gioghi di squadra: pallavolo, pallacanestro, pallatamburello. 
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RELIGIONE CATTOLICA 

DOCENTE: ORLANDO Salvatore 



TESTO ADOTTATO L. SOLINASS, “TUTTI I COLORI DELLA VITA”, Ed. SEI 

 ALTRI STRUMENTI DIDATTICI FOTOCOPIE INTERNET FILMATI DVD NUMERO DI 

ORE SETTIMANALI DI LEZIONE 1 ora settimanale 

 NUMERO DI ORE ANNUALI PREVISTE 33 

La partecipazione al dialogo educativo è stata assidua nel più delle volte , l’impegno adeguato. Il 

livello raggiunto dagli alunni è da considerarsi più che buono. 

CONTENUTI BLOCCHI TEMATICI ARGOMENTI Libertà e tolleranza religiosa Il valore , la 

libertà e le scelte dell’uomo: la dignità e i diritti della persona. L’ecumenismo: il dialogo tra le 

confessioni cattolica, ortodossa e protestante. Il dialogo interreligioso :la ricchezza nelle diversità. 

La tradizione ebraico-cristiana La continuità storica e religiosa nella storia della salvezza ebraico-

cristiana. L’antisemitismo e il dramma della Shoah. I totalitarismi e il pensiero di Dio dopo 

Auschwitz. Il problema etico-morale La cultura giovanile. Valori e disvalori. La società intesa come 

mondo di relazione e la morale come “legge nel cuore”. La comunicazione dialogica: L’ascolto, 

l’empatia, l’uscita dai confini dell’io e il riconoscimento dell’altro. L’etica della vita La religione 

dinanzi alle questioni morali: aborto, eutanasia, pena di morte. L’etica della solidarietà 

L’educazione alla pace e la lotta contro le ingiustizie. L’economia e il commercio equo e solidale . 

La globalizzazione e la multiculturalità. 

PERCORSO “CITTADINANZA E COSTITUZIONE”, finalizzato agli esami di stato 

1. Rispetto e accoglienza: nella relazione con il prossimo e diversità come ricchezza 

2. Il volontariato e la solidarietà 

3. Il Razzismo 

4. Dottrina Sociale della Chiesa 

5. Affettività e amore nella rivelazione cristiana  

6. Il valore delle regole e l’etica 

7. L’impegno politico 

 

STRATEGIE DIDATTICHE Lezioni frontali e dialogate ,lavori di gruppo, ricerche multimediali.  

VERIFICHE TIPOLOGIA OBIETTIVI NUMERO Verifiche orali Acquisizione dei contenuti 

appresi e delle capacità rielaborative. n. 2 a trimestre 

 

============================================================ 

 

PARTE VII 

 

 
SIMULAZIONI E GRIGLIE DI CORREZIONE 

 

 n. 1 - SIMULAZIONE  SECONDA PROVA SECONDA  PARTE   del  28/2/2019 

 n. 2 - SIMULAZIONE  SECONDA PROVA SECONDA PARTE   del  10/4/2019 



 n. 3 - GRIGLIE DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA 

 n. 4 - GRIGLIE DI CORREZIONE DELLA  SECONDA PROVA  

 n. 5 - GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO  ……..  

 

 

=================================================================== 

n. 1  SIMULAZIONE SECONDA PROVA SECONDA PARTE   del  28/2/2019 

 

Il candidato svolga tre quesiti tra quelli di seguito proposti. 

QUESITO N. 1 

Teoricamente la potenza di un motore termico è proporzionale al numero di giri.  

I motori comuni effettivamente hanno dei limiti a seconda del ciclo termico adottato.  

Commentare e descrivere l’andamento delle curve caratteristiche e spiegare perché, oltre un certo 

numero di giri, la potenza diminuisce nonostante i giri continuino ad aumentare. 

QUESITO N. 2 

Spiegare qual è il compito, la struttura e quali sono le tipologie di un impianto frenante.  

 Descrivere inoltre il funzionamento della pompa e sinteticamente l’operazione di riempimento e spurgo 

dell’impianto frenante. 

QUESITO N. 3 

Descrivere i componenti di un cambio automatico con convertitore di coppia.  Spiegare come avviene la 

conversione di coppia del convertitore idrodinamico durante la partenza.  

QUESITO N. 4 

Descrivere quali sono i compiti e schematizzare la struttura del cambio di velocità di un veicolo.  

Spiegare, inoltre, il concetto di rapporto di trasmissione utilizzando l’esempio di un rotismo semplice.   

QUESITO N. 5 

Elencare i requisiti che devono avere gli pneumatici.  

Durante il loro utilizzo si possono verificare delle avarie, giustificare quelle di seguito elencate.  

1) consumo uniforme su entrambi i bordi laterali del battistrada 

2) consumo localizzato in una zona ristretta del battistrada 

3) lesioni presenti sui fianchi  

======================================================================================= 

 

n. 2 SIMULAZIONE SECONDA PROVA SECONDA  PARTE   del  10/4/2019 
 

Il candidato svolga tre quesiti tra quelli di seguito proposti. 



QUESITO N. 1     

Un cliente porta la propria auto in officina perché avverte un rumore anormale e persistente, alle 

velocità medio alte, nella parte posteriore del veicolo.  

Indicare la procedura adottabile per individuare la causa dell’anomalia e gli strumenti  e le  

attrezzature da utilizzare   

 

QUESITO N. 2   

Schematizzare la struttura di un impianto di alimentazione del carburante e descrivere i compiti 

degli elementi principale. Individuare il possibile motivo per cui l’alimentazione può interrompersi 

e l’intervento da effettuare per ripristinare il corretto funzionamento   

 

QUESITO N. 3        

Un motore a carburazione  manifesta uno scarso rendimento alle alte velocità ed in accelerazione.  

Individuare il problema e definire le azioni per ripristinare il corretto funzionamento 

 

QUESITO N. 4   

Ai pneumatici è affidata la tenuta di strada e quindi la sicurezza degli utilizzatori.   

Indicare la causa  del deterioramento del pneumatico sull’assale anteriore  nei seguenti casi:  

a) usura accentuata sul alto esterno di un solo pneumatico  

b) usura accentuata  sul lato interno di un solo pneumatico 

c) usura accentuata sul alto esterno di entrambi i pneumatici   

d ) usura accentuata  sul lato interno di entrambi i pneumatici  

 

QUESITO N. 5      

Descrivere la struttura e la funzione della candela di accensione.  

Durante il funzionamento si è verificata la fusione dell’elettrodo centrale  con  quello di massa. 

Giustificare questa anomalia 

 

============================================================================= 

 

 

N. 3 - -GRIGLIE DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA 

Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO P. assegnato 

1. Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

Coesione e coerenza 

testuale 

 Articolata e ricca, 

approfondita ed originale 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 

4 

 

3 

2 

1 

 

2. Ricchezza, padronanza 

lessicale, correttezza 
 Esposizione corretta con 4 

 

 



grammaticale e uso corretto 

ed efficace della 

punteggiatura 

proprietà e ricchezza lessicale 

 Esposizione parzialmente 

corretta, sintassi chiara e 

scorrevole, lessico adeguato 

 Esposizione poco corretta, 

modesta padronanza 

linguistica-lessicale 

 Esposizione frammentaria 

con gravi errori morfo-

sintattici e lessico inadeguato 

3 

 

 

2 

 

 

1 

3. Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali 

 Osservazioni ampiamente 

motivate, concetti 

significativi ed apprezzabili 

 Osservazioni motivate, buone 

conoscenze, concetti 

significativi 

 Osservazioni 

sufficientemente motivate, 

conoscenze e idee non 

approfondite ma adeguate 

 Osservazioni non sempre 

esatte, conoscenze lacunose e 

idee superficiali 

4 

 

 

3 

 

 

2 

 

 

1 

 

 

4. Rispetto dei vincoli posti 

nella consegna e capacità di 

comprendere il testo nel 

suo senso complessivo e 

nei suoi snodi tematici e 

stilistici 

 Completa ed approfondita 

 Pertinente con riferimenti 

storico letterari adeguati 

 Semplice ed essenziale 

 Superficiale ed 

approssimativa 

4 

3 

 

2 

1 

 

5. Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica. 

Interpretazione corretta ed 

articolata del testo 

 Completa ed approfondita 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 

4 

3 

2 

1 

 

 

ESITO 
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Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO P. assegnato 

1. Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

Coesione e coerenza 

testuale 

 Articolata e ricca, 

approfondita ed originale 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 

4 

 

3 

2 

1 

 

2. Ricchezza, padronanza 

lessicale, correttezza 

grammaticale e uso corretto 

ed efficace della 

punteggiatura 

 Esposizione corretta con 

proprietà e ricchezza lessicale 

 Esposizione parzialmente 

corretta, sintassi chiara e 

scorrevole, lessico adeguato 

 Esposizione poco corretta, 

modesta padronanza 

4 

 

3 

 

 

2 

 

 



linguistica-lessicale 

 Esposizione frammentaria 

con gravi errori morfo-

sintattici e lessico inadeguato 

 

1 

3. Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali 

 Osservazioni ampiamente 

motivate, concetti 

significativi ed apprezzabili 

 Osservazioni motivate, buone 

conoscenze, concetti 

significativi 

 Osservazioni 

sufficientemente motivate, 

conoscenze e idee non 

approfondite ma adeguate 

 Osservazioni non sempre 

esatte, conoscenze lacunose e 

idee superficiali 

4 

 

 

3 

 

 

2 

 

 

1 

 

 

4. Rispetto dei vincoli posti 

nella consegna e capacità di 

comprendere il testo nel 

suo senso complessivo e 

nei suoi snodi tematici e 

stilistici 

 Completa ed approfondita 

 Pertinente con riferimenti 

storico letterari adeguati 

 Semplice ed essenziale 

 Superficiale ed 

approssimativa 

4 

3 

 

2 

1 

 

5. Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica. 

Interpretazione corretta ed 

articolata del testo 

 Completa ed approfondita 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 

4 

3 

2 

1 

 

 

ESITO 
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Tipologia  C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO P. assegnato 

1. Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

Coesione e coerenza 

testuale 

 Articolata e ricca, 

approfondita ed originale 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 

4 

 

3 

2 

1 

 

2. Ricchezza, padronanza 

lessicale, correttezza 

grammaticale e uso corretto 

ed efficace della 

punteggiatura 

 Esposizione corretta con 

proprietà e ricchezza lessicale 

 Esposizione parzialmente 

corretta, sintassi chiara e 

scorrevole, lessico adeguato 

 Esposizione poco corretta, 

modesta padronanza 

linguistica-lessicale 

 Esposizione frammentaria 

con gravi errori morfo-

sintattici e lessico inadeguato 

4 

 

3 

 

 

2 

 

 

1 

 

3. Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 
 Osservazioni ampiamente 

motivate, concetti 

4 

 

 



riferimenti culturali. 

Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali 

significativi ed apprezzabili 

 Osservazioni motivate, buone 

conoscenze, concetti 

significativi 

 Osservazioni 

sufficientemente motivate, 

conoscenze e idee non 

approfondite ma adeguate 

 Osservazioni non sempre 

esatte, conoscenze lacunose e 

idee superficiali 

 

3 

 

 

2 

 

 

1 

 

4. Rispetto dei vincoli posti 

nella consegna e capacità di 

comprendere il testo nel 

suo senso complessivo e 

nei suoi snodi tematici e 

stilistici 

 Completa ed approfondita 

 Pertinente con riferimenti 

storico letterari adeguati 

 Semplice ed essenziale 

 Superficiale ed 

approssimativa 

4 

3 

 

2 

1 

 

5. Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica. 

Interpretazione corretta ed 

articolata del testo 

 Completa ed approfondita 

 Adeguata e coerente 

 Essenziale 

 Parziale e superficiale 

4 

3 

2 

1 

 

 

ESITO 
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======================================================================================= 

N. 4 - GRIGLIE DI CORREZIONE DELLA  SECONDA PROVA 

1^ PARTE 

Indicatori Descrittori Punteggio 

massimo 

Punteggio 

assegnato 
1) Capacità di descrivere in modo 

esaustivo il sistema oggetto della 

prova, anche attraverso la 

spiegazione delle funzioni e relativo 

funzionamento dei singoli 

componenti del sistema oggetto della 

prova usando un’appropriata 

terminologia tecnica 

- Correttezza della descrizione 

del sistema 

 

- Spiegazione  delle funzioni 

dell’oggetto e/o dei suoi 

componenti 

 

- Adeguatezza e correttezza del 

linguaggio 

 

 

 

           6  

 

2) Capacità di analisi di dati, di 

informazioni, di utilizzo di 

documentazione tecnica utile allo 

svolgimento e completamento della 

prova 

- Capacità di analisi e di sintesi  

 

- Rielaborazione critica della 

documentazione tecnica  

 

- Completamento della prova .  

 

 

 

           4  

 

 

3) Capacità di scegliere 

autonomamente la procedura più 

idonea a eseguire la prova richiesta 

tenendo conto degli aspetti legati alla 

sicurezza, al tempario, alla 

- Idoneità  della procedura più 

idonea ad eseguire  la prova 

considerando le scorte di 

magazzino 

- Rispetto dei tempi 

 

 

          4  

 

 



disponibilità in magazzino dei 

materiali necessari e allo 

smaltimento di quelli esausti 

- Criteri adottati per la sicurezza 

della persona ed dell’ambiente 

 

4) Corretta scelta e utilizzo degli 

strumenti diagnostici e 

dell’attrezzatura idonea alla 

risoluzione della prova proposta 

Individuazione  e corretto 

utilizzo degli strumenti di 

diagnostica  e della attrezzatura 

necessaria 

 

 
 

          4  

 

 

5) Corretta compilazione della 

documentazione tecnica che precede 

e segue l’intervento. 

Adeguatezza, chiarezza e 

correttezza del linguaggio 

tecnico utilizzato 

 

 

          2 

 

 

 

PUNTEGGIO   PRIMA PARTE 

 

 

 

 2^ PARTE 

 

Valutazione della risposta al  quesito n.                dei cinque proposti 
Indicatori Descrittori Punteggio 

massimo 

Punteggio 

assegnato 

1) PADRONANZA DELLA 

LINGUA E DEL LINGUAGGIO 

TECNICO UTILIZZATO 

Adeguatezza, chiarezza, 

capacità espositiva e correttezza 

del linguaggio utilizzato 

 

             2  

 

2) CONOSCENZA 

DELL’ARGOMENTO (Aderenza 

alla traccia) 

Livello di conoscenza  e  

corretta interpretazione degli 

argomenti richiesti 

 

             4  

 

  

3) CAPACITA’ DI 

ARGOMENTARE (sviluppo 

dell’argomento) 

Organicità e completezza  della 

risposta.  

Capacità di analisi e di sintesi 

 

              4 

 

 

 

PUNTEGGIO 

    

 

 

Valutazione della risposta al  quesito n.                dei cinque proposti 
Indicatori Descrittori Punteggio 

massimo 

Punteggio 

assegnato 

1) PADRONANZA DELLA 

LINGUA E DEL LINGUAGGIO 

TECNICO UTILIZZATO 

Adeguatezza, chiarezza, 

capacità espositiva e correttezza 

del linguaggio utilizzato 

 

             2  

 

2) CONOSCENZA 

DELL’ARGOMENTO (Aderenza 

alla traccia) 

Livello di conoscenza  e  

corretta interpretazione degli 

argomenti richiesti 

 

             4  

 

 

3) CAPACITA’ DI 

ARGOMENTARE (sviluppo 

dell’argomento) 

Organicità e completezza  della 

risposta.  

Capacità di analisi e di sintesi 

 

             4  

 

 

 

PUNTEGGIO 

    

 

 

Valutazione della risposta al  quesito n.                dei cinque proposti 
Indicatori Descrittori Punteggio 

massimo 

Punteggio 

assegnato 

1) PADRONANZA DELLA 

LINGUA E DEL LINGUAGGIO 

TECNICO UTILIZZATO 

Adeguatezza, chiarezza, 

capacità espositiva e correttezza 

del linguaggio utilizzato 

 

             2  

 

2) CONOSCENZA Livello di conoscenza  e    



DELL’ARGOMENTO (Aderenza 

alla traccia) 

corretta interpretazione degli 

argomenti richiesti 

             4  

 

3) CAPACITA’ DI 

ARGOMENTARE (sviluppo 

dell’argomento) 

Organicità e completezza  della 

risposta.  

Capacità di analisi e di sintesi 

 

             4  

 

 

 

PUNTEGGIO 

    

 

 

RIEPILOGO 

VALUTAZIONE 2^ PARTE 
QUESITO NUMERO PUNTEGGIO ASSEGNATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

            TOTALE PUNTEGGIO   

               DEI TRE QUESITI          PT = 
 

 

 

Punteggio assegnato  

PA   uguale  a  PT diviso 3    
considerato con una cifra decimali 

 

 

 

PUNTEGGIO ASSEGNATO  
    

con cifra decimale arrotondata 
 

1) a 0,5 < di 0,5 

2) ad 1 se ≥ 0,5 

 

 

 

Valutazione della  2^ PROVA SCRITTA (max 20 pt.) 

VALUTAZIONE della  PROVA 
TIPOLOGIA PESO PUNTEGGIO 

 

I^ parte 

 

0,5 

 

Pt I^ parte x 0,5 = 

 

 

II^ parte 

 

0,5 

 

Pt II^ parte x 0,5 = 

 

 
Punteggio con i decimali 

 

Con il decimale:    se ≥  0,5, arrotondato per eccesso ad 1  

                              se < 0,5  arrotondato per difetto a 0  

    PUNTEGGIO DELLA  

SECONDA PROVA SCRITTA 

 

 

============================================================================ 

 

 

 

N. 5 - GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
 



Indicatori Livelli Descrittori Punteggi Punteggio 

attribuito 
 

Percorso proposto  

dal candidato  

(PCTO/ex ASL e 

Cittadinanza e 

Costituzione) 

Insufficiente Superficiale, poco 

organico 
1-3  

Sufficiente Elementare 4  
Buono Articolato e 

approfondito 
5  

Ottimo Approfondito, 

originale, 

interessante 

6 -7  

 

Traccia e contenuti proposti dalla Commissione 
 

 

Capacità di 

applicare le 

competenze 

acquisite 

Insufficiente Lacunose, errate, 

disarticolate 
1-2  

Sufficiente Limitate o 

superficiali 
3-4  

Più che sufficiente Complete nelle 

linee generali 
5  

Buono Complete e 

approfondite 
6  

Ottimo Ampie ed elaborate 7  
Capacità di 

argomentazione e 

collegamento 

Scarsa Con difficoltà 1  
Sufficiente Elementare 2  

Buono o ottimo Efficace e sicura 3  
 

 

 

Correttezza e 

proprietà lessicale 

 

Scarsa 
Linguaggio 

scorretto e  

impreciso 

 

1 

 

 

Sufficiente o più 

che sufficiente 
 

Linguaggio 

sufficientemente 

corretto 

 

2 

 

 

Buona 
 

Linguaggio 

corretto ed  

appropriato 

 

3 

 

   

VALUTAZIONE COMPLESSIVA  
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PARTE VIII 

 

 

ALLEGATI 



 

1) DATI  SENSIBILI  DI QUESTO  DOCUMENTO 

 

2) PDP  DELL’ALUNNO  DSA  
 

3) PROGRAMMAZIONE  DEL CONSIGLIO  CLASSE 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il CONSIGLIO DI CLASSE  
 

DOCENTE DISCIPLINA FIRMA 

 

RUGGERI Giovanni 

 

1) LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA  

2) STORIA 

 

  

KACZYNSKA Marta 

 

INGLESE 

 

 

 

TIRRÒ Angela 

 

MATEMATICA 

 

 

 

 

ALLONE Giuseppe 

 

 

TECNOLOGIE ELETTRICO-

ELETTRONICHE ED 

APPLICAZIONI 

 

 

LIBRO Daniele Lab. TECNOLOGIE ELETTRICO-

ELETTRONICHE ED 

APPLICAZIONI 

 



 

 

 

CATALANO Antonino  

 

 

1) TECNOLOGIE E TECNICHE DI 

DIAGNOSTICA E 

MANUTENZIONE DEI MEZZI 

DI TRASPORTO 
 

2) TECNOLOGIE MECCANICHE 

ED ESERCITAZIONI 

 

 

 

 

 

 

PINTO Sebastiano 

1) LAB. TECNOLOGIE 

MECCANICHE ED 

ESERCITAZIONI  

2)  LAB. TECNOLOGIE E 

TECNICHE DI DIAGNOSTICA 

E MANUTENZIONE DEI 

MEZZI DI TRASPORTO 

3) LAB. TECNOLOGICI ED 

ESERCITAZIONI 

 

 

PUGLIATTI Loredana 

 

 

SCIENZE MOTORIE 

 

 

ORLANDO Salvatore 

 

 

RELIGIONE 

 

 

              Furci Siculo 15/05/2019 

 

                                                                                                               Il Dirigente Scolastico 

 

                                                                                                                  Prof. Luigi Napoli 


